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Prodotti che aiutano la schiena  
nel lavoro d’ufficio
Michael Kläsener, esperto di ergonomia di Sedus, afferma: 
“La nostra colonna vertebrale è nascosta nella schiena, 
che non può certo sapere quale fra le attività che stia-
mo svolgendo la sta mettendo a dura prova. Per questo 
è ancora più importante aprire gli occhi e comportarci in 
modo adeguato. Ciò include sicuramente l’attività fisica e 
attrezzature da ufficio che proteggano la schiena quando 
siamo alla nostra postazione di lavoro”.

Inoltre, ciascuno dovrebbe essere consapevole di come 
trascorre la propria giornata lavorativa e con che tipo di 
arredi. Anche se lavorare davanti allo schermo di un com-
puter spesso implica stare seduti, una scrivania e una se-
duta operativa possono comunque favorire il lavoro attivo. 
Vale quindi la pena di prendere in considerazione l’utilizzo 
di arredi ergonomici per la propria postazione. Il tavolo da 
lavoro se:lab e-desk A, ad esempio, è una scrivania rego-
labile in altezza che convince per funzionalità e design. 

Via Variante SS 18, 138  - Battipaglia (SA) - sistema54.com

Inoltre, se:desk home è regolabile in altezza e ha un ripia-
no extra per riporre gli utensili. Se abbinato a una seduta 
operativa come se:flex, che si adatta all’utente, sedersi 
in modo più salutare diventerà più facile. Un siedimpiedi 
come se:fit, che può essere utilizzato in modo flessibile 
su un normale tavolo da lavoro o un High Desk, può anche 
favorire il cambio di postura.
Anche nelle conferenze o nei meeting prevalgono le at-
tività da seduti. Questo però non è necessario. Il passag-
gio dalla posizione seduta a quella eretta è utile, perché 
spesso le idee fluiscono meglio e le decisioni risultano 
più facili. Sedus ha lanciato il tavolo da lavoro per team 
se:lab meet & stand, regolabile in altezza, che favorisce la 
collaborazione stando in piedi. Quindi, ora non ci sono più 
scuse per le riunioni esclusivamente sedentarie.

Arredi per l’ufficio che rispettano la schiena: un 
aiuto per il lavoro di tutti i giorni
Nel mondo del lavoro di oggi, caratterizzato il più delle 
volte da ritmi frenetici e giornate lavorative piene e stan-
canti, è importante che si parli spesso di arredi per l’uffi-
cio a misura di schiena. La schiena può infatti diventare 
un elemento cruciale, soprattutto quando si svolgono at-
tività sedentarie.

Schiena protetta e movimento
Se tutti riflettessimo sulla nostra routine quotidiana e il 
nostro modo di lavorare, tenendo a mente alcuni consigli 
per salvaguardare la schiena, molti problemi potrebbero 
essere evitati. In questo senso, ergonomia non significa 
solo l’uso di arredi ergonomici, ma soprattutto essere di-
sponibili a muoversi più regolarmente. È stato dimostrato 
che il fattore salute e benessere sul lavoro è direttamen-
te correlato a un ambiente armonioso e in linea con le 
esigenze delle persone, a un movimento sufficiente e ad 
allestimenti che supportino tutto questo.
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Difendiamo la Fos!
Ci sono volte che scrivere un com-
mento è più difficile del solito. Oggi 
è una di quelle. Il peso di certe no-
tizie rende faticoso procedere, ma 
è proprio questo il momento di tra-
sformare l’amarezza in determina-
zione, la delusione in rabbia. 
Milioni di chilometri, in oltre 40 
anni: è la fibra ottica uscita dalla Fos 
di Battipaglia. Un prodotto di altis-
sima qualità, con costi di produzione 
adeguati alla sua qualità. Ma questo 
paradossalmente è un problema: 
della qualità alta si può fare a meno, 
serve il prezzo basso, solo quello. 
Non conta il prodotto, non contano 
i processi produttivi, né la sicurezza 
dei lavoratori, né la loro giusta re-
tribuzione. Conta solo il prezzo più 
basso. Così una fabbrica che da de-
cenni dà lavoro e reddito a centina-
ia di famiglie può essere chiusa con 
un semplice clic, come si fa con un 
lucchetto.
Negli ultimi trent’anni qualcuno 
ha convinto i più che ci volevano 
meno Stato, meno regole, meno par-
titi, meno sindacati, meno politica. 
Qualcuno, con la decisiva complicità 
di una televisione sempre più frivola 
e volgare (ma estremamente funzio-
nale all’obiettivo), ha convinto i più 
che essere lavoratori subordinati era 
da “sfigati”, che era più bello esse-
re “imprenditore di te stesso”, che 
si poteva smettere di produrre, ba-
stava imparare a vendere, qualsiasi 
cosa, perfino – e soprattutto – fumo. 
Qualcuno ha completato l’opera 
convincendo i più che in politica non 
servono competenza, titoli di studio 
o esperienza, anzi, i parlamentari 
possono essere persone mediocri, 
scarse in tutto, e non devono nem-
meno essere votati, è sufficiente che 
siano fedeli al capo. La missione è 
stata compiuta. La finanza, il capi-
tale, i “padroni” si sarebbe detto nel 
secolo scorso con una parola bandita 
dal vocabolario dei più, hanno mano 
libera. Meno Stato più impresa; 

meno lacci e lacciuoli; uno vale uno. 
Con questi slogan hanno sedotto i 
più, prima di abbandonarli al loro 
destino. Il prevedibile risultato è che 
oggi nessuno è più in grado di difen-
dere i diritti degli “sfigati” (dal loro 
punto di vista); ma i più nemmeno 
se ne accorgono, nemmeno lo hanno 
capito. Ben ammaestrati, i più sono 
presi dal televoto di Sanremo, dal-
le vicende di casa Ferragni, dai casi 
umani confezionati su misura dagli 
autori televisivi, o seguono voyeuri-
sticamente i finti reality frequentati 
da patetici pseudovip. Andrà sempre 
peggio, anche se i più non lo hanno 
ancora capito. 
Si può fare qualcosa per invertire la 
rotta? Forse è tardi. Ma non è mai 
troppo tardi per fare la cosa giu-
sta, anche se potrebbe non bastare. 
Ognuno come può, anche se ci si può 
sentire come Davide contro Golia. 
Qualcuno lo fa tutti i giorni, qual-
cuno l’ha fatto in modo coraggioso. 
Un parroco, don Luigi Piccolo, ha 
gridato due parole, chiare, significa-
tive: “Fate presto!”. La sua citazio-
ne, laica ma potentissima, dovrebbe 
scuotere le coscienze. Che il primo a 
dirlo sia stato un prete dà la misura 
della scarsa tempestività o della di-
strazione di tanti altri. 
Ci vediamo il 18 marzo, al fianco dei 
lavoratori della Fos e delle loro fa-
miglie, perché per fare la cosa giusta 
non è mai troppo tardi.

Francesco Bonito

Porgi l’altra tasca
Boh. Leggendo le notizie dell’ulti-
ma settimana di cronaca cittadina 
mi monta il sospetto che siamo vit-
time d’una qualche invisibile nube 
tossica, tipo fuga di sostanze volatili 
da questi segretissimi laboratori di 
ricerca da film horror americano (o 
da delirio complottista all’italiana). 
Gas inodori e incolori, insomma, che 
serpeggiano indisturbati per le stra-
de e ci s’infilano nel cervello a pri-
varci – gradualmente, un filino per 
giorno – della capacità d’intendere 
e di volere.
Ché quella, la violenza, voglio dire, 
già di per sé è difficile da contrasta-
re quand’è strumento d’una strate-
gia studiata a tavolino, figuriamoci 
quand’è semplicemente figlia del-
la stupidità: non c’è di che calmare 
o disarmare, là, se non trovando il 
modo di farsi miniaturizzare e infi-
larsi dritti nel cervello del violento 
a dirigergli i sobbalzi dei (pochi) 
neuroni.
Fatto uno, allora: il furto alla parroc-
chia San Gregorio VII. Che, diciamo-
celo, per quanto la cultura popolare 
sia intrisa di detti e proverbi alludenti 
a episodi di furti in chiesa, oltre a es-
sere un reato ha sempre quel retrogu-
sto amaro, indigeribile, della profana-
zione. Per tutti, eh: credenti come atei, 
praticanti come eretici. Predicatori 
come blasfemi. Un peccato extra, 
fuori dai comandamenti: la rottura 
dell’inviolabile, ultramillenario patto 
di fiducia con la collettività. Perché 
parliamo di edifici che, pur custoden-
do valori spesso importanti, vengono 
tirati su e rifiniti senza chissà quali 
recinzioni e garitte e ponti levatoi 
proprio perché fondati su quello che 
fino a ieri si credeva un dogma inos-
sidabile: il rispetto incondizionato 
della gente verso i luoghi di culto. S’è 
perso anche questo, insomma: manco 
l’ombra, di tutti quei dilemmi e con-
flitti interiori che pur straziavano il 
Dudù di “Operazione San Gennaro” 
nei momenti prima dell’azione.

Fatto due, poi: zona Serroni, signo-
ra con cane a passeggio. Parliamo 
di un tratto con traffico sostenu-
to, con una certa densità abitativa, 
con veicoli che – salvo la possibilità 
d’attivare un qualche meccanismo 
antigravitazionale e librarsi in volo 
– dovrebbero procedere a passo 
d’uomo. Eppure, un’auto è riuscita 
non solo a viaggiare a una veloci-
tà tale da investire e ferire cane e 
signora, ma anche ad allontanarsi 
indisturbatamente senza prestare 
il minimo soccorso. Come se, anzi-
ché due esseri viventi, avesse urtato 
un palo, un segnale, uno spicchio di 
marciapiede. Che me l’immagino, la 
spiegazione, se fossero riusciti a fer-
marlo: eh sì, vabbe’, quando capito 
che la macchina non s’era danneg-
giata non m’è parso il caso di fer-
marmi a chiedere i danni. Anche se, 
guarda là, oddio me ne accorgo solo 
ora, ma m’ha sporcato il parafango 
con il pelo?
Ultimo, ma non ultimo: un episodio 
che, non fosse stato ripreso dalle 
testate locali, sarebbe passato in 
sordina come le centinaia di casi 
analoghi che ormai si susseguono 
nel quotidiano. Nella villa comu-
nale Longo un gattino randagio si 
sarebbe avvicinato a un ragazzo 
miagolando per la fame, e questi 
avrebbe reagito prendendolo a cal-
ci. Fortuna ha voluto che fossero 
presenti altre persone, prontamen-
te intervenute in difesa del felino e 
trattenutesi a stento dal ripagare il 
giovane con la stessa moneta. Ma 
questo solo perché poco scaraman-
tiche: non ci credevano, che pestare 
certa roba porta bene.

 Ernesto Giacomino
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Fos, sono ore decisive

Il cinese, il giapponese e l’italiano. 
Sembra l’incipit di una delle barzel-
lette che circolavano anni fa e che 
tuttora fanno sorridere. E invece sa-
rebbero le uniche notizie, non con-
fermate, circa i possibili acquirenti 
dello stabilimento battipagliese della 
Prysmian Fos. Ma i lavoratori, tutto-
ra in presidio permanente dinanzi ai 
cancelli di quello che è stato finora 
uno dei capisaldi dell’industria italia-
na nel settore della fibra ottica, non 
la trovano per nulla divertente. Il de-
stino dei 300 dipendenti, insieme a 
quello di coloro che lavoravano per 
l’indotto, sembra segnato. Da Roma 
è giunta la nuova convocazione al 
Ministero per le Imprese e il Made 
in Italy con una data leggermente 
posticipata rispetto alle anticipazio-
ni. Lavoratori e sindacati saranno 
ricevuti lunedì 11 marzo. Ma questa 
volta temono di ricevere pessime 
notizie. 
Domenico Zottoli, consigliere comu-
nale e sindacalista Fos, si fa portavoce 
del timore diffuso: «Temiamo che la 
proprietà si presenti con il provvedi-
mento di licenziamento collettivo. Di 

questi tre fantomatici possibili acqui-
renti interessati a rilevare lo stabili-
mento non abbiamo saputo più nulla. 
E ormai sono quasi sei mesi che sia-
mo in cassa integrazione. Non sono 
pochi per trovare una soluzione, che 
sia esso un imprenditore o magari 
una cordata interessata ad acquistare 
la fabbrica. Certo non vogliamo né 
possiamo perdere le speranze. Anzi. 
Non abbiamo alcuna intenzione di 
arrenderci. Per questo stiamo pre-
parando una grande mobilitazione 
e speriamo di avere al nostro fianco 
non solo la città di Battipaglia, ma 
l’intero comprensorio».
Il corteo di protesta è fissato per il 
18 marzo: è attesa una grande mobi-
litazione. L’obiettivo è far compren-
dere a livello nazionale che perdere 
lo stabilimento Fos di Battipaglia è 
un fallimento per l’intera nazione, 
incapace di difendere le proprie ec-
cellenze di fronte ad una concorren-
za agguerrita sì, ma qualitativamente 
assai debole.

Stefania Battista 
 

 

La lettera al ministro 
Al signor Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Sen. Adolfo Urso

Illustre signor Ministro Adolfo Urso, 
certi della sua sensibilità al riguardo, volevamo porre alla sua attenzione 
la situazione di estremo rischio che un asset strategico del made in Italy, 
quale è l’attività di fabbricazione di fibre ottiche per Telecomunicazioni, 
sta vivendo!
Lei, signor Ministro, è a conoscenza del fatto che la FOS srl di Battipaglia, 
società del gruppo Prysmian (in precedenza joint venture Sirti/Pirelli, 
poi 100% Pirelli ed infine Prysmian), seppur vanti il primato di essere 
stata la prima azienda europea a produrre fibre ottiche in silice di ve-
tro per applicazioni in Telecomunicazioni (circa 43 anni fa), nonostante 
tuttora sia l’unica azienda in Italia e tra le poche in Europa a realizzare 
questa tipologia di prodotto, rischi di cessare le proprie attività?
Lei signor Ministro è certamente a conoscenza del fatto che, a causa di: 

A) bassa competitività, (anche legata a problematiche strutturali del pa-
ese, quali l’elevato costo della energia elettrica);

B) meccanismi di mercato che permettono aggiudicazioni dei bandi (an-
che quelli di PNNR) a maggior ribasso con specifiche fibre ampie che 
non tutelano gli aspetti di maggiore qualità (come si potrebbe invece 
fare indirizzando le specifiche dei bandi su fibra maggiormente perfor-
manti alle curvature quali le G657A2);

C) concorrenza internazionale non a parità di condizioni e senza alcuna 
regolamentazione di dumping in import, l’Italia rischia di perdere un 
suo asset strategico vanto ed eccellenza dell’intero paese.
Siamo certi del fatto che il governo in carica ed in particolare il suo 
Ministero, che fa della difesa del Made in Italy una vera e propria mis-
sione, non potrà MAI permettere che FOS, dopo oltre 40 anni di pro-
duzione di fibra ottica di elevatissima qualità, con % di export pari al 
100% dei volumi prodotti (solo a titolo di esempio l’Australia cabla il 
paese con fibra FOS alto di gamma), sito dotato di un centro di Ricerca 
e Sviluppo proprio, possa cessare le attività produttive. 
Noi siamo certi che Lei ed il governo da Lei rappresentato non lo per-
metterà, anche perché le conseguenze di ciò impatterebbero non solo su 
lavoratori ed indotto (600 famiglie), ma anche e soprattutto sul sistema 
paese Italia che perderebbe una produzione strategica ed unica sul ter-
ritorio nazionale.
Salutiamo cordialmente, certi che Lei signor ministro, come anche il 
Presidente del Consiglio Onorevole Giorgia Meloni, vogliate già dai 
prossimi giorni avviare tutte le opzioni che l’ordinamento italiano con-
sente ai governi nazionali per la difesa di propri asset strategici e che 
come conseguenza di tale intervento l’Italia possa continuare con orgo-
glio ad avere un sito produttivo di fibre ottiche per Telecomunicazioni 
sul proprio territorio nazionale. 

Battipaglia, 3 marzo 2024   

RSU – FOS in rappresentanza di tutti i lavoratori

Il presidio permanente dei lavoratori della Fos Prysmian

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Axa Agenzia Battipaglia, Cjo Salvi, Miras, Sistema 54,  

Cersam, Cims Marmi, Big Flash, Emporio Antico Borgo, GTC Network,  
Erboristeria Cucino, In Materassi, Carmine Costanza, Life.
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Furto a San Gregorio VII
«Possono rubare tutto, ma non ciò che 
conta». Parole scritte da don Michele 
Olivieri, parroco di San Gregorio VII, 
in risposta ai messaggi di vicinanza 
dei solidali confratelli, tutti i sacerdo-
ti di Battipaglia, venuti a conoscenza 
del maxi-furto nella casa canonica 
del rione Sant’Anna. La banda del-
la Lancia Delta nera: la cercano gli 
agenti del locale commissariato della 
Polizia di Stato diretto dal viceque-
store Giuseppe Fedele. Le telecamere 
parrocchiali hanno ripreso l’automo-
bile utilizzata dai sei malviventi – una 
vedetta e cinque manovali – autori del 
colpo grosso. Un bottino di almeno 40 
mila euro: i ladri, armati di flex, han-
no sciolto come burro la porta della 
cassaforte nella camera del parroco. 
Un furto pianificato. I manigoldi sono 
entrati in azione alle 20 di venerdì 
primo marzo: sapevano che c’era la 
Via Crucis quaresimale e che i preti 
si sarebbero attardati in chiesa. I ban-
diti sono saliti dalla scala esterna che 
conduce alla casa canonica e alla torre 
campanaria. Hanno forzato la pesante 
porta esterna dell’abitazione e sono 
andati a caccia di soldi nelle camere da 
letto: nella stanza di don Michele han-
no rimosso un quadro ed hanno rin-
venuto la cassaforte. Dapprima hanno 
cercato di scassinarla, poi hanno bru-
ciato il ferro con il flex. E arraffato de-
cine di migliaia di euro in contanti: ce 
n’erano 40 mila della parrocchia (anni 

di questua, spiccioli convertiti in ban-
conote) e c’erano alcuni risparmi del 
parroco. Si sono intrufolati pure nella 
stanza del vice, il giovane don Mirco 
Vitale, impadronendosi di 500 euro 
suoi e d’altri 300 destinati ai giochi 
estivi per i ragazzi. Il tutto in soli 15 
minuti. Don Michele, rincasando, ha 
cercato di bloccare i ladri. Inutilmente: 
uno dei manigoldi (tutti con sciarpe 
in volto e cappucci sulla testa) gli ha 
sbattuto la porta in faccia, un altro gli 
ha rifilato una sprangata sulla spalla. 
Poi si sono precipitati verso il piazzale 
dell’oratorio: don Mirco li ha inseguiti 
e aveva agguantato il borsone con la 
refurtiva. Invano: s’è preso un pugno 
alla tempia. La banda della Delta s’è 
dileguata lungo via Manzoni. La car-
nagione era olivastra, l’accento pare-
va arabo. «Il Signore – il commento di 
don Michele – li perdonerà». 

Carmine Landi

Belvedere Serroni solo andata
Torna alla mente un vecchio road mo-
vie, pensando alla pista ciclabile di 
Belvedere. In primis perché il “micro-
tour” è lungo appena 850 metri (ci 
vogliono tre minuti per percorrerla 
tutta) e poi perché è rigorosamente 
escluso il ritorno. Una pista di sola an-
data: da Belvedere al rione Serroni, e 
non viceversa. 
In compenso sono stati previsti ex 
novo interventi che non erano nel 
progetto iniziale, tant’è che all’Uffi-
cio tecnico comunale hanno licenziato 
una perizia di variante suppletiva che 
ha fatto lievitare i costi della “pistina”. 
Insomma, se gli operai della Corvino 
di Carinaro s’erano fatti avanti pro-
ponendo un ribasso del 35,8 per cento 
rispetto all’iniziale base d’asta (e così, 
da poco più di 137 mila, l’esborso era 
calato a quota 95 mila euro), il quan-
tum ora è di 140.262 euro, ai quali ne 
vanno aggiunti poco meno di 10 mila 
per altri lavori in economia “extra-
appalto” (2.000 per gli oneri di disca-
rica, 8.153 per spese tecniche, 1.518 
per la gara e quasi 16.000 per l’Iva). Ci 
sono pure 4.268 euro d’incentivo tec-
nico riservato ai dipendenti comunali: 
quasi il doppio del “premio” di 2.155 
inizialmente previsto. La spesa totale è 
di 181.133,63 euro, ammontare esatto 
del finanziamento ottenuto nel 2020 
dal ministero delle Infrastrutture: a 
Palazzo di città hanno deciso di spen-
derlo fino all’ultimo centesimo. Gli in-

terventi extra riguardano lo sviluppo 
del tracciato che ora avrà origine dal 
parcheggio del PalaPuglisi, le moda-
lità di colorazione, l’imprimitura sui 
discussi pergolati di copertura, che 
saranno infittiti (con buona pace dei 
rampicanti progettati), il prolunga-
mento della corsia lungo l’intera via 
Vicinanza, la realizzazione di un’isola 
di canalizzazione, altri “tetti” in legno 
in via Moncharmont, cestini per i rifiu-
ti, cordoli in gomma e marker catari-
frangenti. Non la corsia per ritornare 
da Serroni a Belvedere.

Carmine Landi

La Fondazione Cassa Rurale al fianco del terzo settore
Un sassolino lanciato in uno stagno: 
deve diventare un macigno. Imperativo 
categorico di Camillo Catarozzo, presi-
dente di Banca Campania Centro. La 
ricetta è Associazioni X Idee, iniziati-
va promossa dalla Fondazione Cassa 
Rurale Battipaglia in sinergia con la 
Bcc ed in partenariato tecnico con la 
Fondazione Saccone. «Non è un con-
test fine a sé stesso ma un sassolino sca-
gliato in un ampio stagno che diventerà 
un macigno se metterete da parte l’in-
dividualismo e sarete consapevoli che 
il futuro del nostro Meridione dipende 

soprattutto dallo sviluppo del terzo set-
tore»: Catarozzo lo dice a margine del-
la conferenza stampa di presentazio-

ne del progetto, in una stracolma sala 
Silvio Petrone. Il mondo dei volontari 
è la platea di Associazioni X Idee, un 
bando di selezione che si chiuderà il 30 
marzo (saranno selezionate 30 associa-
zioni). Un percorso in due fasi: in pri-
mis, con 16 incontri da 48 ore comples-
sive, lo sviluppo delle competenze sulla 
progettazione di un’idea d’impatto per 
il territorio e poi la valorizzazione del-
la più meritevole con un contributo di 
cinquemila euro. Federico Del Grosso, 
numero uno della Fondazione Cassa 
Rurale, anima dell’iniziativa, sottoli-

nea nel suo intervento la «necessità di 
offrire strumenti concreti alla crescite 
dell’associazionismo e favorire la con-
taminazione». Carlo Crudele, vice pre-
sidente della Bcc, guarda con entusia-
smo a «un’iniziativa che pone al centro 
la cooperazione e sposa i valori della 
banca». Concetti confermati da Fausto 
Salvati, direttore generale della Bcc, 
che ribadisce: «Le associazioni possono 
crescere ulteriormente con creatività e 
progettualità condivise». 

C.L.

Un tratto della futura pista ciclabile

I promotori di Associazioni X Idee
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Scacchi, la Marconi  
fa la mossa vincente

Il 27 e il 28 febbraio si è svolta, 
all’Istituto comprensivo Guglielmo 
Marconi nel plesso Calamandrei, la 
fase provinciale del Trofeo scacchi a 
scuola dei Giochi sportivi studente-
schi 2024. Ospitare la manifestazione 
è stato motivo di orgoglio per la diri-
gente scolastica Giacomina Capuano, 
per le docenti referenti del progetto, 
Manna e Corvino, e per tutta la co-
munità scolastica. All’orgoglio si è 
aggiunta la soddisfazione per l’ot-
timo risultato conseguito dagli stu-
denti della scuola battipagliese, con 
ben tre squadre classificate alla fase 
regionale dei campionati: le squadre 
maschile e femminile della scuola 
primaria e la squadra femminile del-
la scuola secondaria di primo grado.
Alla competizione erano presenti 
più di 140 concorrenti, raggruppati 
in squadre maschili e femminili com-
poste ciascuna da sei studenti delle 
scuole primarie, secondarie di pri-
mo e secondo grado provenienti da 
Montecorvino Rovella, Santa Maria 
di Castellabate, Scafati, Roccadaspide, 
Campagna, Colliano, Contursi Terme, 
Eboli, Agropoli ed Angri, oltre 

che, naturalmente, da Battipaglia. 
L’Istituto Marconi ha preso parte al 
Trofeo grazie alla collaborazione con 
Cosimo Di Tolla, maestro federa-
le, che ama definire gli scacchi “cibo 
per la mente”. Nel corso dei primi 
mesi dell’anno scolastico Di Tolla ha 
incontrato tutti gli alunni delle classi 
quinte della scuola primaria e prime 
della secondaria di primo grado, per 
insegnare loro i primi elementi del 
gioco degli scacchi; poi gli alunni si 
sono confrontati tra loro in una com-
petizione di istituto, dalla quale sono 
emerse le squadre più pronte a parte-
cipare al Trofeo provinciale. 
Ma perché proprio gli scacchi? Lo 
ha spiegato la dirigente scolastica 
Capuano: «Arricchire l’offerta forma-
tiva del nostro istituto con gli scacchi 
mira a favorire nei bambini e nei ra-
gazzi lo sviluppo di processi cognitivi 
tramite il gioco, ad allenare la capaci-
tà di problem solving, ad educare al ri-
spetto delle regole e ad accrescere so-
cializzazione e senso critico». Proprio 
una bella mossa! è il caso di dire.

Patrizia Cirianni

Salvemini, giovani  
reporter crescono

Osservare la realtà, comprenderla, 
raccontarla. Se bisogna scegliere tre 
azioni per descrivere con estrema 
sintesi l’attività del giornalista, la de-
finizione – seppur non esaustiva – si 
avvicina molto a ciò che dovrebbe 
fare un buon reporter. Lo hanno ca-
pito e cercano di metterlo in pratica 
i partecipanti al corso-laboratorio di 
giornalismo che per il secondo anno 
è organizzato all’Istituto comprensi-
vo Gaetano Salvemini di Battipaglia. 
Il progetto, fortemente voluto dal-
la dirigente scolastica Concetta 
Saviello, è ripartito all’inizio del 2024 
e vede coinvolti 19 studenti della 
scuola secondaria di primo grado (le 
classi seconde) di entrambi i ples-
si dell’istituto (via Ravenna e via 
Etruria). Oltre a conoscere i fonda-
mentali della scrittura giornalistica 
e ad “allenare” le competenze del-
la comunicazione scritta, i giovani 
reporter negli incontri settimanali 
agiscono come una vera e propria 
redazione giornalistica. Raccolgono 
notizie, discutono, scelgono i temi da 
trattare, scrivono, lavorando in team 

con un importante obiettivo: la pub-
blicazione del secondo numero di 
Salvemini News, il giornale scolastico 
nato nel giugno 2023, alla fine del pri-
mo corso di giornalismo (nella foto 
in alto la copertina del numero 1).  
A condurre il corso e coordinare l’at-
tività dei giovani reporter il giorna-
lista Francesco Bonito, coadiuvato 
dalla tutor Valentina Parrella. 
Al momento nulla trapela dalla re-
dazione di via Ravenna circa gli 
argomenti che saranno trattati sul 
giornale che uscirà in primavera: 
bocche cucite e nessuna anticipazio-
ne su scoop e inchieste, proprio come 
dovrebbe essere nelle redazioni dei 
giornali dei “grandi”. Quello che non 
manca, quest’anno come in passato, è 
l’entusiasmo, la determinazione e la 
voglia di raccontare e di raccontarsi.

S.B.
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Parliamo di antibiotici
La casuale scoperta di Fleming nel 
1928 di una sostanza, che lui chiamò 
penicillina, prodotta da una muffa 
che impediva la crescita dei batteri, 
segna l’inizio dell’era degli antibio-
tici.  Questi hanno drasticamente 
ridotto la morbilità e la mortalità 
delle malattie infettive, ma altrettan-
to drasticamente il loro abuso ne sta 
riducendo l’efficacia. Nati per curare 
le infezioni batteriche, sono diven-
tati la classe di farmaci più e male 
utilizzata. Contro i virus, infatti, sono 
completamente inefficaci, eppure 
sono prescritti in più della metà delle 
infezioni virali dell’apparato respira-
torio. Riferendosi alle caratteristiche, 
un antibiotico viene etichettato come 
ad “ampio spettro”, quando è effica-
ce su un’ampia varietà di batteri, ma 
tale proprietà aumenta la possibilità 
di creare le cosiddette resistenze bat-
teriche. Queste si verificano per varie 
cause, tra le quali la selezione di cep-
pi resistenti quando si usano troppo 
e male nell’uomo, e in zootecnia da 
quando si è scoperto che l’aggiunta 
di piccole quantità di antibiotici al 
mangime velocizza l’accrescimento 
degli animali. Dal 2006 questa prati-
ca è comunque vietata dalla legge e 
speriamo anche dalla coscienza degli 
allevatori. 
Gli antibiotici sono eliminati dall’or-
ganismo soprattutto attraverso i reni 
e in parte anche il fegato, per cui in 
caso di insufficienza renale o epa-
tica una ridotta eliminazione può 
provocare il loro accumulo nel san-
gue e quindi effetti tossici, anche se 
per fortuna il range terapeutico, cioè 
la soglia al di sotto della quale non 
sono efficaci e quella al di sopra della 
quale sono tossici, è abbastanza am-
pio. È intuitivo che l’assorbimento 
degli antibiotici iniettati per via en-
dovenosa sia pari al 100%, e sia va-
riabile, ma comunque minore, quan-
do vengono assunti per via orale. Il 
raggiungimento e il mantenimento 
del range terapeutico nell’organo o 

tessuto che si intende curare dipen-
dono anche dalla loro localizzazio-
ne e composizione: ci sono organi e 
tessuti nei quali gli antibiotici pene-
trano con difficoltà per cui è neces-
sario usare dosaggi più alti. La loro 
concentrazione nel sito di infezione, 
infatti, dovrebbe essere sempre supe-
riore a quella minima efficace, anche 
se l’efficacia di alcuni è soprattutto 
tempo-dipendente, mentre di altri è 
concentrazione-dipendente. In altre 
parole, per alcuni antibiotici ha im-
portanza soprattutto il tempo con il 
quale sono a contatto con i batteri, 
mentre per altri è più importante che 
siano presenti in quantità massiccia. 
Si capisce, quindi, l’importanza di ri-
spettare i dosaggi giornalieri tenen-
do conto della emivita dell’antibioti-
co, cioè del tempo necessario a che la 
quantità somministrata si dimezzi. A 
titolo di esempio, l’amoxicillina, che 
ha una emivita di circa un’ora e mez-
za, presuppone che la dose giornalie-
ra sia frazionata e assunta ogni otto 
ore, mentre basta assumere solo una 
volta al giorno l’azitromicina che ha 
una emivita di circa settanta ore. 

Fausto Bolinesi
medico di famiglia

Le rose di Battipaglia
Presentato ufficialmente il progetto 
Taverna nelle Rose, l’iniziativa che 
prevede il recupero e la valorizzazio-
ne della rosa nel quartiere Taverna 
attraverso la messa a dimora di ol-
tre 130 piante di rose, appartenenti 
a 63 specie differenti, nata dal soda-
lizio tra Wonder Tortilla e Invasioni 
Botaniche con il contributo del 
Comune di Battipaglia. Un piccolo 
giardino negli spazi della villa comu-
nale di Taverna che potrebbe ambi-
re a divenire una collezione diffusa, 
coinvolgendo altre aree del quartie-
re. Un vero e proprio roseto, con la 
presenza di migliaia di va-
rietà, che valorizzerebbe 
l’intera area, assecon-
dando la sua na-
turale vocazione. 
Ricordiamo che 
la presenza della 
rosa è testimo-
niata, nella zona 
più vasta in di-
rezione S. Lucia, 
detta Terra delle 
Rose, già a partire 
dai primi dell’Otto-
cento. Un quartiere in-
tero che potrebbe divenire 
un fiore (è proprio il caso di dir-
lo) all’occhiello dell’intera città, con 
conseguenti sviluppi turistici. Esiste, 
infatti, un turismo legato alla rosa e 
ai giardini e un “quartiere collezio-
ne” sarebbe il primo esperimento 
italiano del genere. 
Una domanda sorge spontanea: chi 
si occuperà della gestione di un nu-
mero così importante di piante? La 
rosa è un fiore delicato, ha bisogno 
di assidue concimazioni, di tratta-
menti periodici di prevenzione da 
malattie fungine e da attacchi paras-
sitari, di irrigazioni abbondanti nel 
periodo estivo, di potature stagiona-
li. Necessario è, per apprezzare una 
copiosa fioritura, recidere in modo 
quotidiano i fiori appassiti. Il lavo-
ro è arduo. Dalla conferenza stampa 

del 2 marzo è emersa la proposta di 
una gestione condivisa con la società 
partecipata del Comune, già accolta 
e autorizzata in giunta, attraverso la 
formazione di una “squadra di comu-
nità” a carico dei promotori. Un pic-
colo gruppo di volontari, di supporto 
ad Alba, che si occuperà delle neces-
sità quotidiane delle piante e vigilerà 
su di esse in modo continuativo. Un 
modello sperimentale, almeno per 
la città di Battipaglia che, se doves-
se funzionare, potrebbe essere este-
so anche alla gestione di altre aree. 
Numerose le associazioni che hanno 

aderito all’iniziativa con l’im-
pegno di organizzare un 

calendario di eventi a 
partire da una fiera-

mostra della rosa, 
che potrebbe diven-
tare una ricorrenza 
annuale, legata a 
momenti ludici, 
sportivi, culturali.
Nei prossimi gior-

ni cominceranno 
i lavori preparatori 

per la messa a dimora. 
Intanto è stata lanciata la 

campagna di raccolta fondi 
attraverso la quale, con una piccola 

donazione, ogni cittadino potrà con-
tribuire a mettere a dimora una rosa 
nel giardino. In cambio riceverà una 
delle due t-shirt realizzate per l’occa-
sione in tiratura limitata, disponibili 
presso l’associazione Wonder Tortilla 
(nel quartiere Taverna) e all’Antica 
Erboristeria Cucino in via Mazzini.

Medicina

Alexander Fleming

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 23 marzo
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Vita da papà. Sogno di una mattina di mezza estate
di Simone Rocchi

Forse è solo uno di quei sogni ad occhi aperti, rinvigoriti dalla nostalgia 
dell’estate, che a sua volta è rafforzata da una pioggia che mancava, certo, 
ma che da ormai una settimana non smette di cadere, di bagnare tutto. O, 
forse, è solo il periodo dell’anno a stimolare l’inconscio, questi giorni in cui 
i riposi natalizi sono già un ricordo lontano e le ferie estive sono ancora 
un miraggio.
Fatto sta che, mentre JR è seduto sul seggiolone e, armato di apposito cuc-
chiaino, è impegnato a scarnificare un vasetto di yogurt, io rimango im-
bambolato a guardare fuori dalla finestra, perso nel ricordo.
Spiaggia, non sono ancora le otto del mattino; il sole è mite e col suo gioco 
di limbo obliquo riesce finalmente a superare la linea degli ombrelloni, 
infilandosi sotto la tenda gialla e blu dello stabilimento balneare, raggiun-
gendoci i piedi. 
Stiamo facendo colazione e poterlo fare guardando il mare vale bene una 
levataccia: anche quando hai dormito poco, anche quando hai dovuto met-
tere quella sveglia il cui suono, in vacanza, è una coltellata.
Assalto il mio cornetto al pistacchio lasciando correre lo sguardo, ancora 
un po’ ebete, dal mare a JR (che in pochi secondi è già riuscito a spalmarsi 
lo yogurt su tutta la faccia) agli occupanti degli altri tavolini. Che arrivano, 
ordinano caffè e cappuccini, lanciano uno sguardo al giornale e poi se ne 
vanno in spiaggia.
C’è un ricambio continuo, al quale noi, con i nostri ritmi volutamente lenti, 
non ci mescoliamo.
Lo stesso paiono fare, un paio di posti più in là, madre e figlia. Di anni 
cinquanta e venticinque, poco più su o poco più giù, per entrambe; tratti e 
accento mediterraneo, testa bassa sul tavolino e parole soffiate fuori come 
in un rosario; non riesco a capire se stiano parlando tra loro, da sole o con 
l’Altissimo. Che, se interpellato, evidentemente però non risponde, dal mo-
mento che nessuno dei Gratta e Vinci abbandonati sul tavolo pare essere 
quello vincente. Niente vacanza invernale alle Maldive e nemmeno uno di 
quei vestiti eleganti comparsi proprio ieri, giorno di mercato, nelle eleganti 
vetrine del Corso. 
Nell’aria c’è grande delusione.
JR intanto ha completato il trucco e ora, felice, benedice col cucchiaino 
alcune fortunate mattonelle. 
Serve pulire: lui e il circondario. E serve procurarsi delle salviettine, perché 
da tempo l’umanità ha decretato che i fazzoletti da bar disponibili sui tavo-
lini fossero inutili, per bellezza, come i fiori di cartapesta. 
Quando Mamma Bonnie finisce la pulizia getto un’ultima occhiata alle 
due: la Figlia è sparita e la Madre legge Cronaca Vera. E JR sogghigna.

Se vuoi pubblicare un racconto su  scrivi a posta@nerosubianco.eu
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La scelta
di Benedetta D’Arminio

Nello specchietto retrovisore la osservava dormire. La prese in braccio, 
raccolse le buste della spesa e si avviò a casa. La piccola, quasi sveglia, 
abbracciò la madre in maniera protettiva. A volte i ruoli s’invertivano, 
Anastasia le faceva da mamma, tutte le volte che lei piangeva. Crescevano 
insieme. Salite in casa, si apprestava a compiere gli stessi gesti di tutte le 
sere. Farle il bagnetto, metterle il pigiama e cenare. La piccola si sarebbe 
addormentata e lei si sarebbe potuta rilassare. Il telefono cominciò a squil-
lare. Era l’ora della telefonata della mamma. 
Marco non l’avrebbe chiamata quella sera e chissà per quante altre. Lo 
aveva conosciuto a una cena di amici, bello come pochi, in compagnia della 
moglie. Si erano piaciuti subito. Emma stava lontana dagli uomini sposati, 
diceva sempre di non voler “far passare” a un’altra donna quello che era 
successo a lei. Il tradimento del marito le era costato davvero molto caro. 
Ma si era salvata, lei con sua figlia. O meglio, si erano salvate insieme. Ma 
Marco era diverso, aveva quel modo leggero di parlare, di far sembrare che 
ogni problema avesse una soluzione. Tutto era cominciato con un caffè, 
una chiacchiera leggera; quasi subito erano diventati amanti. Marco era 
una bella canzone, una musica che incanta, che ti stordisce come un bic-
chiere di vino. La moglie di Marco, una bella donna che forse a suo modo 
lo amava ancora, era previdente, scontata, spesso banale. Emma invece era 
spontanea, sincera, con gli occhi che si velavano ogni qualvolta nominava 
la figlia, e che si animavano quando parlava delle sue passioni. Sembrava 
fragile come un gattino sotto la pioggia ma aveva il coraggio di un leone. 
Emma aveva nascosto a tutti il suo segreto, anche alle amiche più 
care. Un po’ per il timore di essere giudicata e un po’ per la pau-
ra che da quel sogno potesse svegliarsi, proprio ora che stava tor-
nando a credere nell’amore. Avrebbero dovuto superare molti osta-
coli: il giudizio della gente, il rimorso di far soffrire un’altra persona 
e, soprattutto, la paura che sua figlia non lo accettasse. Una sera aveva 
detto a Marco (ma si era subito pentita): “Forse sarebbe una buona idea 
capire cosa succede nelle nostre vite e dovremmo farlo stando lontani”. 
Lui l’aveva guardata a lungo senza parlare. Poi, dopo aver detto che do-
veva fare una telefonata, l’aveva lasciata poco lontano da casa. Dopo due 
giorni di silenzio, le arriva un messaggio: Marco le annunciava di dover 
andar fuori per lavoro, per circa un mese. 
Stare lontani o trovare il coraggio di affrontare il mondo tenendosi per 
mano? Era il momento di scegliere.
La risposta gliela diede Marco al suo ritorno. Lo vide in piedi, appoggiato 
a un lampione, con l’aria di chi sta aspettando da un bel po’. Lei gli andò 
incontro, per una volta senza guardarsi intorno. La mano che lui le tese era 

la prova che era giunto il momento di prendere coraggio e provarci. 
Non aveva più la fede al dito. Un grande sorriso illuminò il volto di 
Emma. Ora erano davvero pronti a sfidare tutti.
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La Battipagliese non si ferma a Eboli
Il campo ha parlato, la piazza ha esul-
tato. Tutto racchiuso in poche righe 
un sabato pomeriggio di emozioni. 
Un sabato pomeriggio da derby della 
piana del Sele. Battipagliese che vin-
ce a Eboli grazie a capitan Mancino 
al 28’. Sedicesimo risultato utile con-
secutivo, posizionamento nei play off 
in cassaforte, secondo posto nel miri-
no (quattro punti per la precisione) 
e una squadra che sembra una sinfo-
nia. Poi la festa, in piazza Amendola. 
Prima tra tifosi dinanzi a un maxi-
schermo, poi con la squadra di ritor-
no da Eboli. 
Le zebrette non si sono fermate ad 
Eboli, anzi, hanno passeggiato tra 
gli onori di un campionato che sta 
diventando sempre più interessante. 
Le emozioni restano, le parole pure. 
E allora partiamo dal match winner, 
dal capitano Renato Mancino, l’uo-
mo dai gol pesanti (3 reti, 9 punti), 
che così racconta il derby: «Siamo ri-
usciti a portare a casa i 3 punti con 
una prestazione maiuscola. Abbiamo 
fatto la gara perfetta e questo è meri-
to di un gruppo che non molla mai e 
dà l’anima per questa maglia. Siamo 
riusciti a regalare una grande gioia 
alla città di Battipaglia, ai tifosi, alla 
società e a noi stessi. Poi il ritorno a 
Battipaglia è stato qualcosa di spe-
ciale: vedere tanto entusiasmo, tanta 
gente felice è stato grande motivo di 

orgoglio per tutti noi. Lo meritiamo e 
lo merita questa società». 
La società, appunto. Ha saltato coi 
tifosi prima della gara, ha sofferto, 
ha gioito ritornando a casa: patron 
Corrado è sempre più l’anima di 
questa Battipagliese. Mai una pa-
rola fuori posto, garbato, presente, 
un signore. Ascoltiamolo: «Esprimo 
grande soddisfazione – dice Corrado 
– per la vittoria con l’Ebolitana che 
a mio parere scaturisce dalla forte 
unione di un gruppo di ragazzi ecce-
zionali  che sin dall’inizio ha sempre 
lavorato con umiltà e spirito di sacri-
ficio. D’altronde la scelta di ognuno 
di loro è stata ponderata e voluta 
fortemente basandosi sul principio 
delle grandi doti umane che li con-
traddistingueva, come da indicazio-
ni della società, oltre che per il va-
lore calcistico. Di questo ringrazio 
Alfonso Bovino che ci ha dato una 
grande mano per la selezione dei 
calciatori. Grande merito al mister 
Jury Calabrese e all’intero staff che 
giorno dopo giorno, con il duro lavo-
ro svolto, sono riusciti a far crescere 
il livello di competitività di ognuno 
dei nostri ragazzi. La grande orga-
nizzazione, la cura dei dettagli e dei 
minimi particolari sta facendo il re-
sto. Siamo felicissimi di aver regalato 
questa gioia ai nostri tifosi, ma ora 
bisogna continuare a lavorare a testa 
bassa e con la stessa determinazione 
pensando partita dopo partita». 

A dirigere la sinfonia dalla panchina 
è Jury Calabrese: «È stata una parti-
ta speciale per tanti motivi, i ragazzi 
sono stati bravissimi nel prepararla 
al meglio e giocarla con intensità e 
concentrazione. Volevamo dare una 
gioia a tantissimi tifosi che seppur 
fisicamente lontani sapevano vicini 
col cuore. Inoltre non volevamo fer-
marci e proseguire la striscia positiva 
che cerchiamo di portare avanti con 
grande consapevolezza ed umiltà. 
Devo fare i complimenti alla squa-
dra, soprattutto a chi sta giocando 
di meno, in quanto sono d’esempio 
per tutto il gruppo; e poi… un plau-
so particolare al mitico Peppe Tattà 

e al magazziniere Tonino Bovino che 
dal primo agosto non fanno mancare 
nulla ai ragazzi e hanno sempre una 
parola buona per tutti». 

Nino Iesu

Calcio

Laurea Aurilio
Lo scorso 23 febbraio, presso 
l’UniSa, Francesco Aurilio
si è brillantemente laureato  
col massimo dei voti e la lode  
in Informatica (laurea magistrale), 
discutendo una tesi sulla  
cyber security applicata  
all’identità digitale.
Al neo Dottore gli auguri  
di un futuro luminoso e colmo  
di soddisfazioni professionali.

Battipagliese-Ebolitana (foto G. Di Franco)

PROMOZIONE - girone D 
classifica dopo la 24a giornata

1. Atletico San Gregorio 58

2. Ebolitana Calcio 1925 55

3. Virtus Junior Stabia 52

4. Città di Campagna 1919 51

5. Battipagliese 51

6. Agerola 42

7. Sanseverinese 42

8. S.C. Victoria Marra 37

9. Temeraria 1957 San Mango 30

10. Atletico Pagani 27

11. Sporting Pontecagnano 22

12. Centro Storico Salerno 22

13. Sant’Egidio Calcio 21

14. Atletico Faiano 19

15. Real Palomonte 7

16. San Valentino 1975 4

DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
SALOTTO URBANO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
CASA LACIÒ  VIA CENTENARIO 
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
TABACCHERIA CONTURSI  VIA OLEVANO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

LA COCCINELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE 

TAVERNA, STRADA STATALE 18
CARTOLIBRERIA SERRIELLO  S.S 18 n°73
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA
IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE
CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Oltre che nelle attività elencate, il giornale si trova presso tutte le aziende sponsor




